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La nencoliriorni non MuadetLo st 
intendono rinnovata. 

“Una copia in tutto ll veguo delle 
batti) è, 


Il movimento costitozionale in Hai 


Un fatto curiosissimo avriene ora iu 
Liniia, guardato nnche solo dal puato di 
vista tiborafo. Ogni giorno si paria di li- 
berià guarentita dal popolo sovrano, 6 al 
popolo sovrano, e cl troviamo sotto un 
governo che è ridolto a un uomo stelo, il 
quale eci peli candidi della sua harba 
strogza tutti quegli wltri politicanti che 
fremono intorno a iui, o si prostravo a lui, 
Nessuna difforonza «tra un govertio auto 
grata, e il governo di Depretis, La sinistra 
ù salita al polers - con un programma; il 

vogramma fu messo in disparte. Si sono 
nto le elezioni con un programma, e gli 
cietti non | hanno sesnito, Quale parto 
hanno danque gli elettori nei governo ? 
flusle parto vi ha il popolo? Lu realtà. 
sono menzogne solennissime tutte questa 
guaregtigio popolari, è chi si abbrancare 
li.potero, no nsa a sue modo, e non gli 
cale punto 0 poco di tuite le fiabo costi 
inzionali dalle quali si lasciamo ingannare 
ì superficiali, oramai ridotti a piccol vu- 
nero, che conservano In asinità dei tempi 
eroici del liberalismo. - sE 

1 costituzionalismo ha totalmente smen- 
tito sò stesso: | unica forza che conserva, 
ò la forza della dissoluzione; in quanto, 
mon avendo per una parte un'Ancera di 
salvezza in priptipii indiscutibili, 4d es- 
sendo costretto per aitra porte &d uccon- 
tentare ]l partito -che logicamente corre 
allo novità più disustrose, cede scupre 
verso Il peggio e sacrifica il meno cattivo. 
E° questo contiguo spostarai -verso il radi- 
cnlisme she costituisca l'unico movimento 
costitizionale dal quale è caratterizzato il 
sistema liberale di fronte a un governo 
assoluto è porsovale: ussolutizine 0 parso» 
nalisuo abbiamo jin Talia, o si vede ché 
non contano per nulla elezioni 0 Camera 
e programmi ji mn un a8s0lutisnio è porgo- 
ualismo senza decoro, senza tradizioni, 
Schet dottrine e senza avvenire, a cuuindi 
senz riteguo è senza impegni, dovolyto 
iecessariamonte nl precipizio. 

‘Codesto scheletro di soverno, codesto 
sistema sbugiardato, si avanza per mezzo 
digi suo rappresentante, Deprotis, a chie 
dere dagli elettori i voto per una nuova 
Camura, Nel pacse si osserva - una calma 
sdegnosa, una rassegnazione sprezzanto, 


"Apnendica dol CITTADINO ITALIANO! 
- La vigna di Nabot 


° raeconto di F. Rigo 





1 conti-di Ronchi non erano coniugi fe-. 
liti, Non si eveano reciprocamente né stima, 
nè ‘affetto, La loro .uniona appartenara al 
novero di quelle utioni infalici, contratta 
per vane apparenze:di famiglia, per riguardi 
di casta 0 per salvere un patrimonio poco 
solido con una deto ristosa. 

Aveado in città no magnifico palazzo, 

La contese Irma occupare un grazioso 
sppariamento, a. il conte Yalario, suo ma- 
rito, abitava uni chéelet civetivolo, posta in 
fundo al giardipo e nagensto dietro un ba- 
schetto di lauri e sicamori. 

Quello chefef era steto sempro is delizia 
del conte, il quale amuva molto i fiori a In 
tranquillità campestre, Egli dolisiavasi pas- 
seggiaro fra le amole coperte di finrellini 
fini colori simaglianti;  bincevaeli tener it 
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bell'urdino i-Blari di mirto e semprevardì e | 


udire il grato zampillio dell'atqua in una 
vagca, li Cui Puizzavano pesciolini. — LÀ 
nei auo chdiet al conte era sulitario come in 
un romitorio, Ma non uvea certo [a pico di 
un rapito, — Era sempre cupo, pensieroso 
o malinecnico, 

Le contessa lema non SI vedeva mai in 
giardino, Forse per trovarsi jl meno poggi- 


sr ..= 


una disperazione desolante. I} popola, quei 
popola che dovrebbe cassero la base di tutto 
iî lavoro, che dovrebbe essera la salvezza 
del pacse, 6 costriugore il governo a tirar 
dritto, i popofo si coutorco nella distllu- 
sipno: avesse tnozzi, possedesse danaro, 


passisso i giorni in corta agiatezza, non 


fosse dissangunto, non gli fosso stato ino- 
culto il veleno nelle vene, potessa libera» 
mento ntionersi nila dottrine che’ del po- 
polo sona salute, c non-lo disorientassoro le 
uitrattive delle novità malsnie e deleterio 
— il popole potrobbo operare alcunchè di 
buono. Ma guei modesimi elettori cho non 
necoltano la voce del Pontefice e accorrono 
alle urne — non hanno forza, non spa- 
ranze, non chiarezza di idoo e di propositi. 
Sono divisi tra un passato di costunanze 
brotilmenta calunniate, o uno avvonite 
fosco, turbinoso, tristo; sono rulotti a lot- 


‘tara colla loro schiettezza ontla contro gli 


artifizii doi partiti, contro le seduzioni di 
quelli cho tengono il comando come di 
luro spettanza e per loro vantaggio, Tulto 
è bugia intorno agli elettori — e ron quale 
anno si metterebbero al lavoro elettorale f 
Por soddistaro ambizione di aleuni oziost 
6 trasfarirti gratis nila capitale? Per vo 
dersi oppressi di balzelli, per trovarsi nu» 
tati ib assassini di sò stessi conferenilo 


antorità a chi poi li scortica è li corrompe? 


Si nniscono ragioni generali n questi 
articolari srgomenti, per finire di disjl- 
udere gli elettori. In tutta Europa il 
parlsinentarismo he ricerato na erpilo po- 
tente. In Francia fu bostialmente punito 
chi prese parte alla elezioni politiche son 
libero voto, In Germania si venne nano mano 
denunziando il parlamento goma avrerso 
ni bene dell'impero, La Spagna le elezioni 
Bi funvo in cass del presidente del min 


stero, Una disistima profonda si va pro-. 


parando contro il parlaientarismo in ogni 
paese, Angelo tra noi tale disistima produce 
sugli animi i suoi affetti. 1 sta hone. 


Non: è possibile prescindere in Italia 
dalle singolari nostre condizioni politiche 
& religiose, (dui ll Punt:fico è sovruno di 
uno stuto; Il fatio che lo siato del Pon- 
telice non sia da ini presoniemento ami- 
ministrato, non distrugge quella sovranità. 
I cattolici italiani, sino » che non esista 
In permissione dei Papa, per la quale 
siano chiamati ministri della sovranità 
pontificia, como potrebbero esercitare di 
“proprio il potere legislativo è sovrano il 
Rumi Questo stato di coso tocen gli ita- 
i i nm e vt ne cu imm simone; —2p_ o — on spp. 
detto, it coata Valerio era d'amor tristo, 
Fossero rimorsi che l'angustinrano ? — Po 
trelibe darsi! — Da giovené fu uno scaveze 
zacollo, Nà era poi vecchio. Fotera avere 
tutt'al più quarant'anni, ma chiunguo gliene 
avrchbe aggiudiento cinquanta, perché la 
barba folta, la macijanza del volto e quel 
suo far. triste l'invecchinvano assai. La con 
tesen Sema era invece biabetica, puntiglioaa 
e chisccoliarona al inassinIo. erado, 

Molti invidiavaco ulla falena dei conti 
di Kunchi. E chi nog li avrebbe invidiatif 
Avegno caso 6 campi; dansti a ioba; stu- 
pende pariglie in scuderia ed erano da tutti 
stimati e rivariti, Ma è il solito: nel mondo 
tutto è apparenza. L vonti di Ruschi non 
ernot felici, — Forse dall'alto del ioro que- 
chio trascinato da due cavalli di aplendido 
maotello sauro; dal loro palehetto in tgatro 
& in tutti i divertimonti iuvidiavano la sarta 
dei porerelli, contebti se prima di coricacsi 


mangiano un pate, scenza sspore con che si | 


bfaineranao nel giorno appresso, nà paver 
tuado per questo l'iuedìa. | cvoti passavano 
in città la sola etagione d'inverno. Nella 
estate se n'andavant a - Viareggio ni bagni 


di mare. Ma qual vita insulsi non condu- ‘ 


cavano in quella 
l'ondo verdastta riceve il bacio d'un cialo 
esmpre sgaurro! Quel bel mare; quella 
spiaggia leggermente svhiatigegiata dall'onda: 


splendida marina, ove | 


i 


- ABBONAMENTO POSTALE; © 


Prozzo per la inserzioni 


riff 


Nel corpò del giornale per agri 
rigà a spazio di riga cont. Hi, — 
ln torgn parion, dopo in firma 
del geronte, cont DO. — Ib quarta 
pagina cant, 10, 

Por gli averla] ripetati sl fagnò 
ribuesi di proezo, 

Bi pebblina tatti i giorni tranne _ 
{ fostivl, — I manogoritti non uf 
regtitovicuno. = Lattera è pieghi 
ton affratonti si terpingono, 
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linni di ogni religione, la piomontese, 
some la sicula — è trattiene dalla azione 
olettorale politica grau numero di cittadini, 
i quali pongono Dio al di sopra della 
patria, la coscienza ai di sopra dell'inte- 
esso tuondano, Ji Papa al di sopra di 
Dapratis, la Chies cattolica gi di sopra 
delle camorre che si sfumano sbrayando i 
muscoli di questa Italia infelico vittima 
delle orde straniere della rivoluzione. 

Da uo lato la eridenta menzogna del 
sistema liberalo, per l'altro il dovere sa- 
ero dei cattolici —- rendono il movimento 
elottorale insignificrute, Si agitano i ca- 
mormsti ; essi finno tutto, a tutto per sè 
Btessi, È particiani del ministero, e i dis- 
sidenti della pentarchin e del radicalismo, 





strepitano; is astuzié cominciano a porsi - 


in opera. Agitazione fittizia, tua che pur 
troppo, ai nomici della patria dard la 
vesto fogale, con cui continuerassi a rovi 
naria. 


" " hi I 
In presenza di un simile spettacolo, | 


torna necessario por noi enttolici ripetere 
che dobbiamo incessantemente aver di nira 
di smascherire la rivoluzione. nella sue 
teorie e nei suoi misfatti, e lditaria quale 
8 lu acesnita nemica della patria è di 


tutta ciò che forma della patria e il decoro : 


8 la gioria; dobbiamo aver di mira di! 


presentare la Religione è il suo Onpo nu- 


gusto coma la salute del piese. Questo ci 
è concesso di fare, questo è d'uopo fare; 
è così che nell'astensione dalla Totta elet 
torals ci: vermumo prepnrando alfa chia- 


mata pontificia, e Il Pontefice ci troverà 


un- dì maturi por 1 suvi disugni, 


rilipioNZi 


La legge ecclesiastica a Landtag 

H#' incomincinta, mirtedì, alla Camora 
del Devniiti, a Boriinò, la discussione della 
legge ecclesiastici e più innanzi ‘daremo 


L 


sione, mon avrubbo potuto faro a meno di 
constatare l'insufficienza della concessioni, 
indicata anche dallo stesso Santo Padre, 
it qual discorso ai pellerrini tedeschi, con- 
cessioni cho, so la Santa Sedo, in vista 
die) bone della animo, è costretta ad ac- 
Gettere, non soddisfino certainetite per itt- 
foro le giusto domande dei cattolici tede- 


schi. Ma d'altronde, i Cattolici del Centro, 
ossegniosi sla volontà e alle: decisioni - 


della Santa Sede, non hsnno detto parola, 
scottano cone opportuno e conveniente 
ciù che Roma ha creduto tale, E con que- 
sto hanno dimostrato il loro ossequio’ il- 
limitato al Papa, nelle cose di cui egli 
Solo è giudice è macstro, o 

Nel tempo stesso hanno deluso completa» 


nente le sperzuze di chi forse sì mugurava . 


ue opposizione, per metterli in eottrad- 
dizione col Papa, E così, senza rinunziare 
per opporiuuo circostanze che si presènias- 


sero ala sua libertà d'azione; il Centro - 


enttolico della Camera ha dimostrato con 
ualo  fito criterio polibico, di cui 
Vindthorst è Pispiratoro a 


politica, cot doveri della sua coscienza. Ad- 
ditiumo ai cattolici di tutto il moudo il 
nobilissina esempio. 
Ficco il tolertamma della Stefani: 
Berlino 4 -- Cumero dei Deputati, —; 
Discussione in prima lettura del 
sulin leggo ecclesiastion. 
‘fuest'è contrario al progelto, sO 
Windthorst dichiwa a comé“del Contro” 


I che approverà il progetto  puratenta e 


sunplicamente 
doi Signori, 

Cung dichiara che i nazionati | 
voteranno contro, 


quale providue dalla Camera 


Bismnavele rispondendo a vari oratori 


progetta: 


iberali 


ib 
è l'anima, ogli- 
seppia cuneiliare Ta più raffinata linezza 


n 


i dice che lultima Nuta di Mons, Jacopini 


i resoconto di questi seduta quale vonna . 


riassunto dalla Stefani, 


Autanio è da potare la nobilo condotta : 


del Centro, indicata dalle parole di Wind- 


discassigue, In questa deliberazione cho i 


onora la fermezza e le convinziuni di quegli 
ammirebiti cattolici, vi è il colmo dell'ab- 
negazione è del rispetto all’augasta anto 
rità del Papa, e l'abilità politica. 
so 1 Centro nvesso secettato la discus 
Li 






vano.» passerà il resto dalla ategione, prima 
di godero la villeggiatura, sulle vette della. 
alpi, st quella vatte tranquille, che oggpidi 
sub sfruttata dalla speculazione I Millo illusi, 
efiaccolati cia vizi a disordini, domandano 
iniarno bove vita all'aria balaamica cul 
dote olima. 

La vita dello ulpi piacera molto si conli 
di Ronchi. 

L'aria frizzante del mattino: l'accalcarei 
dei nuvolodi sulle create dirupate dei monti; 
lo vetie biancheggianti di neve, impor piu 
rata al tramonto; l'eco, degli uragani che gi 
scatenano Bui boschi immensi 0 sui deserti 
di ghiacolo; la fragranza balsamica delle 
arba sromatiste e delle piauta resinasa: lu 
spettacolo grandioso dei’ monti eccelsi o 
gempre varii nella gradazione dalla tinte e 
nell'arritio del loro assieme; Je malinconiche 
ermonie di canzoni sIpive — tutto ciò tocca 
il cnore noche più indurito. — La natura 
affascina atche chi è schiacciata dalle pas- 
sioni e dalla pitcineria tutto del mondo, 

I conti di Koschi aveanp quattro bimbi, 
ma dei ligli ae ne curavano paco, A tutta 
duvea peusure il personalia di rervizio, mua- 
gine bun vecchia govoruanto, cla avea al- 
lavato noche In contessa Irina. 

MU conta Valerio appartegera nd nnn delle 


‘ fatuiglia più illuatri della città per Ja no- 


quel lembu di paradian, eirooudato di colli. 


vestiti di puoipivi è d'aliri nono comme. 


;i geano puaoto i conti di Honehi Sempre nb- 


notati, preferivano il cicaleccio «della mal- 
dicenza ed harocchisni di mode è sbitu- 


‘ dini #&stieho al partecipare, ul comprendere 


bile a contatto del marito, Come abbiamo 


la bellezza e la gita festività della natura, 
Dopo i bagni di mare, i conti se n'anda- 


biltà del casato. Cattiva amministrazione 
e prodigalità di vizii avesto sperperato 
Inona parte della instanza. Cunvenita gal- 
vare la fansiglia dalla rovina cou un na- 
trimonio contenienta, 

AI puro di Irma 660 parve vero nobili 
tare ie eu ricchezze eninmi, accumulata 
quasi tutte doll'isura a colla disonsatà, mu- 
ritanite Ja figlia col conta Valerio, — (Questi 


e 


i 


è per nodo dire un accouto anlla concessione 


, huteriure relativa all'Anzeigepiizchi. Colla 


presente concessione ls Curia pontiticia 
voleva forse provocaro l'unanimità iu seno 
delli Camera, ed iu ogni caso dara al Go- 
verno un voto di fiducia che egli, Bismarck, 


| . | Sal canto sno aveva pionamento dato a ° 
thorsi, che cioò orli vota ls lesge senza 


Leone, Il Principe neu. può ammettere | 


che il progetto seuota in -sleun mode la 
posizione dol Gorerno è ieda i diritti 
dello Staio, 
Quanto alle relazioni dello Stato colla 
Ubiesa non si può assicurare tutto fino 
all'ultimo dettaglio, Le leggi non daono. 
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si mostrà riluftunte all'offerta  matrimouia, 
MA 300 convensndo Bprezzare una dote di 
un milione, piegò la sua alterigia di no-. 
bile, —- Lu: figlia d'un usuraio direane a- 
dunque contessa. Ma i coniugi bon potevano | 
Avere amore fra loro. Educazione, istinti, 
&spirazioni tutto era in loro diverso, bi 
tolleravano reciprocamente, ou 
I) padra di Irma mori è laggiò, alla .con- 
tessa figlia un patrimonio di cirea sei mi: 
lioni. TA MPare 
nella contasina un'immensa ambiziode, Il. 


paluzzo dei conti di Kouchi noa era piùùo 


conveniente si suo stato, tua doverasi am- 
pliario, readerlo deguo dell'antico. bl4sapne è. 
dei uuvvi destini della famighia, fubto più - 
che il padre usuraio avea” nominato erede 
universale Ja tielia a patto che nel giasdino 
del conte di Ronchi gli fosse eretta una . 
gtatun, al qual tine tioveraai ampliare di . 
molto taoto il giardino che il boschetto, La 
grossa eredità parve fuceesa riturnare la,, 
paco nella famiglia dei conti, i 
Si videro spesso assieme a godere il rezzo . 
del boschetto, 0 seduti ‘aulla soffice borracina 


o gut praticollo smaltato di fiari, Bi trat- -. 
tenevano 10 


NOVANO incevoli discorsi, mentre i loro , 
bimbi baltallavano attorno, £ colla gaia 
Rpensieratezzii dell'innocenza ‘etrapparano | 
al genitori baci è sorrisi, 

I conti credevano fora aver trovato colle | 
riechezze la paco degli anni giovanili. 


simmanse ricchezza fece sampare.. 


Bd era proprio neccasario uprecat dankro 


in ua nuovo palazzo ? Nu certo. È conti non 
mbitavano ju città che la sola stagione d'ua- 
vacno, ma Discgnara dar sfogo al lusso, al- 
l'ainbiziona. — Sfamare dei  tapivelli, giù» 
vare ai poveretti non Ron cose cdi lusso: 
passano inesservate, Hisugnaya oetentare in 








che una specie di vaso, Îl cui conteunto 
deve risultare dalla mutna fiducia. 

Quando la curia adempia una volta alle 
Anzeigepflicht, potrà sempre farlo senza 
dotrimento della sua autorità. Il Principe 
mira sempra come ministro a cid che è 
MAREA ARI per la patria. Applicando Je 
idec del Re, egli cerca di erigere un tem- 
io della pace sopra il terreno rimastoci, 
rega di approvare il progetto a tutta 
unanimità Delio 

Riprosa la discussione, il Principe ac- 
centuò nuovmnente la piena fiduci» nei 
Papa, soggiungendo : « dobbiamo pensare 
molto più ni legame di compatriotti che 
ei unisce, che alla diflerenza nostra riguar- 
do 4 confessioni religiose, » i 

Ii conserratore Richter (progressista) 
ha dichiarato di votare il progetto. 

La discussione è rinviata a domani. 


La Nota del Cardinale Jacobini, 


La Santa Soda iaformò i Vescori prus- 
siavi di sottoporre immediatamente al go- 
verno, 6 prima ancora che la mozione 
ecclesiastica fusse dalla Camera approvata, 
i nomi dei cnadidati alle paroechio vacanti, 
8 il mibistro dei culti ha informato la 
presidenza della Camera di sottoporre alla 
revisione tatto il resto dello leggi di 
Maggio, e le manda la nota sagnorte del 
Cardinale Segretario di Stato in data dol 
20 Aprile: 

«Dopochò ii sottoscritto cardinale se- 

rstario di Stato hn recato a notizia di 

va Santità la nota del 23 aprile, a Ini 
consegnate dal Governo prussiano in ri- 
sposta all'ultima nota della Santa Sede, 
egli si affretta di comuniesre all’ Eccellenza 
Vostra quanto seguo: Con vera soddisfa- 
zione il Santu Padre ha saputo innanzi 
tutto che la proposta della Santa Sede di 
procadere all’ ulteriore revisione delle pre- 
serizioni legali nou contemplate nella mo- 
gione ecclesiastica attualo, venga considerata 
dal Governo prussiano come un atto dì 
‘riconciliazione che serve a ristabilire com- 

letamsnte la pace religiosi. La promossa 
atta alla Santa Sede, di procedere cioè a 
questa revisione e dì presentare in questo 
88080 un nuovo disegno di legge alla 0a- 
nera, non poteva perciò essere cho gradita 
a Sua Santità. 

< Altrettanto è stato oggetto di soddi- 
sfazione per lo alte intenzioni di Sua San- 
tità il successo ottenuto nella Camera dei 
Signori dalla nuova leggo con i rispettivi 
auoi emendamenti. Pur constatare perciò 
l'alto suo apprezzamento dagli avvenimenti 
suddetit, come anche per dare ni gorerno 
prussiano una uniova e specialo prova della 
sun fiducia e della sua condiscendenza, il 
Saoto Padre ba autotizziio il sottoscritto 
Cardinale segretario di Sluto a comunicare 
al Governo medesimo essere sua intenzione 
che la presentazione (Brerige) dei candi- 
fiati per le parrocchie prosentemonte va- 
cantì, incominci fin d'oggi e Souza alcun 
indugio. Quando | Eccellenza Vostra noti- 
ficherà al Governo prussiano l'attuale co- 
municazione, non tralascierà di rilevaro jo 
speciale significato dì essa per i) ristabili- 

‘ mento di una pace religiosa definitira, » 


— 
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‘ faccia s tutti che il blasone dei Ronchi 

arn stiggello d'uso scrigno zeppo di quat- 
ini, 

L'architetto. dei conte fece il progetto 
delle nuore costruzioni. 

«It disegno del palazzo era magnifico ed 
altrettanto costoso. L'architetto fece. il pre- 
vsntivo don milione, 

‘irroa -gongolava di gioia, Tante aniche 

, d'infanzia avrebbero invidiato alla sua for- 
tuna sila sua grandezza, 

.. I gonti di Renchi acquistarono a prezzi 

favolosi la proprielà di cass ed orti, posti 

în prossimità al loro palazzo, ma un povero 

uopio von volle accondiscendera alla rendita 

di una sua casetta, che sorgera A trampn- 
‘ tana del palazzo. 

— E tante opposizioni -par una topais f 
dicea fra sè l'architetto, Costui pagato }au- 
tamente dai conti, teniò d'avere la casetta 
.' facendone giudicare l'espropriazione come 
‘cosa di pubblica utilità. Non riusci però 

nel suo intent»). Avea dalla sua î caporioni 
“ d'un ufficio, ma più iu alto truvò dolls op- 
poGiatini inagpettate, Win palezzo di più o 

i meno, trattandosi di beni di privati, 
non ere cosa da interessare grau fatto i) 
ubbl:co. 

L'architetto ullora tentò le persuasive. 
Pose sottosopra amici, conoscenti, superiori, 
mezzo mondu insomma per convincere Îl 
propristario della casetta # venderla, mn 
tutto inutilmente, 

La contasza Irma credeva di vincera tutto 
il mondo evi suoi milioni, e possiamo im 
maginarci la sua collera quanto senti dal- 
l'architetto che si frapp:nevaso ovstacoli 
alla progettata poatruzione, 

— Ma chi è quest'urdito? 
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Nessuna prova più manifasta della ton- 


discendenza della Santa Sede, portata quasi 
agli ostromi, e - nessuna  maravriziia cha 
anche il granda 
risponda a questa condiscendenza con mì- 
rabile fermezza ed umulazione. 


Cuncelliere dell’ impero 





L'INCIDENTE KEILEY ESAURITO 


I lettori ricorderanno cortamente ii con- 


flitto diplomatico sorto, or fa un anno circa, 
tra il governo italiano è quello di Washing- 
ton per la nomina deli sig. 
bassiatoro degli Stati Uniti presso il 
Quirinale. 


Keilay ad ani- 


Il gabinetto italiano fece alfora della 


rimostranze riguardo alla nomina di quel 
(RETONAE io a rappresentante degli Stati 


niti a Bomn perchè egli, nella sun qua- 
lità di membro del Congresso, avea. prote- 
stato contro la breccia di Porta Pia è 
occupazione di Roma. Ricorderanno pare 
che i! Presidente della Repubblica rispose 
che le rimostranze del governo italiano 
non erano punto ammissibili, perchè nelle 
leggi che governano gli Stati Uniti non 
potevano trovare alcun appoggio legale. 

Dopo un luogo scambio di dispacei fra 
ambasciatore Italinno barone Fava ed il 
segretario di Stato sig. Bayard, quest’ut- 
timo annunziò al rappresentante d'Italia 
i 30 aprila dell'anno scorso, che il sig. 
Keiloy aveva dichiarato al Presidento del- 
P Unione di not aver punto cangiato [le 
sue idee riguardo all’ ocenpazione di Roma 
e che per tali condizioni non potendo egli 
essere di alcuna utilità al suo paese, quale 
ambasciatore in Italia, rifiutava volontu» 
rigmonte il maudato affertogli. Così termi. 
nava il conflitto verso l'Italin, ma va altro 
ne sorse bon tosto allorchè Keiley venne 
nominato ambasciatore della Repubblica 
a Vienna, 

Avutane comunicazione ufficiala il 4 
maggio a. p. il barone Schatfer ambascia- 
tore austro-ungarico a Washington si af 
freitava a ‘telesrafare al suo governo, che 
il sig. Keiley era stato nominato a sho- 
cessore del sig. Francis n -Vienna. IL nove 
dello stesso Inese il sig. Schiffer dichia- 
rava al sig. Bayard, è nome del suo 
governo, cho lu nomiva «del signor Keiley 
avrebbe incontrate a Vienna Jo medesime 
difficoltà che aveva trovato a Roma. 

Non v' ha dubbio che i motivi pori 
quali il gabinetto austro-ungarico venne 
indotto a rifiutare îl sig. Keiley sono da 
ricercarsi pelle premure fatte dall'amba- 
sciatore conto di Robilant allora  rappre- 
sentanto l’Italia a Yieuna. Difatti sarebbe 
stato por il governo italiano uito sMacco 
troppo forte se Je ragioni cho rendurano 


il signor Keiloy Impossibile quale amba-. 


sciatore americano presso il Quirinale fos- 
sero stita precisamente quelle per le quali 
tanto a Corte come nella società di Vienna 
il six. Keiley avrebbs incontrato le più 
cordiali simpatie. In omaggio, pertanto, a 
quei riguardi diplomatici che sono in usi 
ira due potenze amiche, il governo an- 
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-— Wo porero operaio! le rispondeva l'ar- 
chitetto, 

— Un operaio, un pitocco!.... gh Ia ve- 
dremo bella!.,.. 

L'architetto fuce ii possibile e l’impossi 
bile per convingera l'oparaio, il pitooco a 
eedero il suo immobile, ma tutto inutili. 
mente. 


Ji danaro non faceva gola all'uomo che 


viveva col suo lavoro e valea conservare in- 
tegro nel suo animo il culto della memorie 
di famiglia, 

Cogli altri venditori l'architetto avea tro- 
vato pane pei suoi denti. Tutti si accomo- 
darouo ca egli pure ebbe da sgretolaze 
qualche cosa, ma trovò finalmente opposi- 
zioni dove meno v'aspettava d'incontrarne. 
Le cose del mondo vanno sempre così, 
Gli ostacoli son sempre frapposti dove meno 
si creda. 

Ma quali particolarità avea questa famosa 
casetta? C'erano d'entro dei tesuri È diranno 
i lettori, 

Oinbòb!.. Tesori non ve n'aveano là den- 
tro. Y'era la poverià d'una fumiglia d'arti- 
giani e null’altro, In compenso però v'era 
Il tesoro d'una pace invidiabile, d'una trat» 
quiltità colestrale di famiglia e d'un raro 
amoro fra coniugi. 

La cassita nou avera niente di. straordi- 
nario, proprio niente, tult'aliro! 

Bra une modesta casetta a due pinni, ma 
Mezzo diroccata e tutta crepacci. [1 tetto 
sporgente, le fiuestre ?rregolari è la tinta 
scura delia faccinta mostravano la decrepi- 
tezza di quella topaia, 

N'era proprietario va falagname, certo 
Anselmo Lisstti, un buon pardra di famiglia 


i con una midista di figliuoli, e igvorara 


5 IL CITTADINO ITALIANO SO 


‘conte, sinte compiacenta |... 


striaco accondiscese alle insistonze premu- 
ross del govorno italiano ed avrertì ii 
Segretsrin di Stato sig. Bayard clio secondo 
l'uso diplomatico vigente, la nomina di nn 
ambasciatore doveva essere proceduta dal- 
l'approvazione del governo presso il quale 
dovera essers accreditato. Aggiuugeva an- 
cera {a questa ora evidentemonis una ma- 
ero scusa) che ja posizione di un ministro 
straniero unito in matrimonio civile con 
un'ebrea era a Fienna molto difficile anzi 
addirittura impossibila. 

IR ua comunicato in data dol 18 mag- 
glo il sig. Bayard anzuoziava al barone 

chilfor che il sig. Kelley era partito ai 
T di maggio per la sua nuova destinazione 
o che quindi ara stato impossibile  parte- 
cinargli il dispaccio che lo riguardava. Nel- 
l igtasso comunieato il sig, Bayard annun- 
ciava che î motivi addotti dal governo 
austro-ungarico non potevano essere accet- 
tati dal governo dell' Unione porchè nessun 
tribunale degli Stati Uniti avrebbo il 
diritto di chiedere informazioni sulla fede 
religiosa di un impiogato dello Stato 6 
l’idea di acciedaro questo privilegio ad 
un governo straniero non era in nessun 
caso summissibile. I riguardi poi che nogli 
Stati Uuiti si usano alio signore, se nou 
sone una leggo scritta, sono però sosì pro- 
fopdamonta radicati nella Società americana 
ehe il governo dell' Univng non potrebbe 
maucare di rispettarli anche nolia persona 
delia consorte del sig. Keiley quelungoe 
sis Ja religione alla quale ossa appartiene, 

Terminava il comunicato in parola col. 
l'invito al governo nustre-yogarico di 
rocodero dalle difficoftà oppusto nulia De 
tendosi addurro n carico del sig. Keiley 
che uvesse una bass lecnle, 

1 conflitto darò così per qualehe tempo 
con scambio di sumerose note diplomatieho, 
Oggi esso è esunrito in Gn nudo, se n0n 
soddisfacente, certamente semplicissimo. 

Il governo di Wushington ha deciso di 
noo spedire altro niubasciatoro a Vienna 
e l’Austria-Uogheria ritira il suo da Wa- 
shingtoo. E così sono tutti contentati. 





Ul sen, Zini imputato di libello famoso 


Una eorrispondenza da Torino al Panaro 
di Modena racconta diffusamente come sia 
stata sporta querela contro il sonatore Zini 
che sarebbe imputato di libello fumoso, 

Ulrca un anno fa comparve un romauzo 
in due volumi intitolato La Famiglia 
Moscardini, romanzo contemporaneo per 
Bolandino Aleardi. Qualche giornalo ac- 
counò vagamente che lo pseudonimo Ala- 
ardi nascondesse il nome dello Ziui. 

Le allusioni erano contro un nomo poli- 
tico, già deputato, ora morto. La corrispon- 
denza del Panaro dope avare detto che 
il senatore Ziul forse sperava che la cosa 
sarebbe caduta presto in dimenticanza, ag- 
giunge: 

«Ma vi era qualenno che aveva il do- 


vere di non dimenticare, ed esse viacesde. | 
una patorsie ripognanza, ha fatto coraga. 
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tanto lui che la moglie giorno e notte per 
efumara î pargoletti. 

.Il conte non s’aspettara sicuramente le 
opposizioni d'Anselmo e ne restò molto sar- 
preso. La contessa ge ne indispettì fuor 
misura, l'abbiamo detto; venne offerto al 
falegname un compensa grauds; il triplo, il 
Papi dei valoro della casa, ma noa ci 

u verso di farlo accondiscendere. 

Il conte chiamò a sè Angelino a lo pregò 
di chiedergli qraiuogue prezzo, premettendo 
di pagarglielo subito, duudogli di più la 
sopraiptendenza di tutti i lavori di legua- 
iuolo, ina Anselrao non volle accettare, 

— Perchè, diceva 1) falegname, mi devo 
privare della casetta dei mmiei vacchi, dove 
son nata io, dove nacquero i miei figli, dove 
sono le memorie della mia famiglia 2... 

— H dovrò rinunciare all'ampliamento del 
mio palazzo perchè non volete rendermiil vo- 


stro, bugigattolo ? rispondeva stizzito il conta. 


— E sta pure un bugigattolo! replicava 
Anselmo, La min casetta mi è più care di 
qualunque tesoro, di qusiuique paluzzo. 
Luroro dove laroravgao0 i miai vecchi, ri- 
poso dove io è ì figli miei abbinmo vugito, 
dove i miei nonni aditarono sempre. Quando 
chiudo ie imposte della bottega è mi assida 
al desco colla moglie o i figli, mi par di 
essbra UD piplo principe, mi par d'essera 
felice perchè quella casetta è taia. 

— Ma ri prego, Aoselmno, raeplicava il 
Vendetemi ia 
vostra 082, hu ini è nevegsaria per com- 
pietare 1 palazzo, Ii livoro è RIA comin 
cino e durn gompierlo per riguardo alìz 
splendida contizigue in cui mì truro. 

i vo mi è possibile far un simile sa- 
erifinio | rispase Auselmo, 
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| pirrionta e dignitosamente il proprio 
overe ha sporto querela contro l'editore 
del libro, il libraio Celenza, e contro l’au- 
tore, quando alla giustizia fosso dato di 
scoprirlo, » 

II Colenza disse ch'ogli non conosceva 
nè Ralandini, nè Moscardini; che ii Siro 

li era stato preseatato dell'avv. Luigi 

fanzioî di Modena, già direttore di un 
gionaletto la Vipera. 
Il senatore Zivi ha dichiarato per let- 
fera al giudice Istruttore come cesssndo & 
sua notizia che si inquisisce par conoscere 
Vautore o gli autori del libro « La fa- 
miglia Moscardini, romanzo contempora- 
neo per Rolandini Aleardì,» egli, Luigi 
Ziui, riconosce s confessi di essere il padre 
a l’autore dei libro medesimo, chiede 6 
domanda clie dalla rosponsabitità per detto 
libro ogni altro, fuori di lui, Zini, sin de- 
fiberato @ prosciolto. 

Sicchè il Senato si costituirà ia Alta 
Corte di giustizia per giudicare lo Zini, 
imputato di libello fumaso. 


TITALTA 


Milano — La Lega Lombarda pub- 
blicava uva lottera apetia..al Sindaco regi 
dalia quale riferiamo il seguente brano: 
Vogliamo che l'autmità, compresa di tutta. 
la sua alta miasione, non abbia lremehonda 
n piegargi davauti alle esigenze di un par- 
tito, non apbia ad aver paura delle conse» 
guenza di un dignitoso diniego; nono abbia 
soprututto con delle concessioni illegali, 
strappate da puchi violenti, ad offendere la 
maggioranza del suoi amministrati, 


bile, signor Sindaco, davanti alle esigenza 
del partito democratico che volle i funerali 
di Bertani u Milano ed a Romp, è spess 
del Comune, Elia hs piegato, 

Ela ha agito sotto l'impulso della paura: 
Ella ha voluto can questo suo atto, che pur 
ripugnava slla sua coscieuza, far dimenti» 
care gi partiti avanzati i recenti conflitti, 
lo recenti sue scontitte, ba yoluto acqui» 
atarsi l'aureola della popolarità, Ebbene, con 
franchezza noi le diciamo ch' Ella ha com- 
piuto va atto arbitrario, il quale mentre 
noo le ha acquistato pur tn barlume di 
popolarità nu purtiti democratici {e prova 
Ne sia che questi ora attribuiscono tutto a 
6ò stessi il merito di averla costreita ad a- 
derire), ha valso invece a toglierle l'appog» 
gio avche di quello perecae cho pur ceq- 
irarie a Lei nol campo religioso, avevano 
applaudito all'indirizzo fermo della Bua 
ammiDistrazione, alla tenacità dei suoi pro- 
positi, 

Se noi cattolici la avessimo chiesti i da- 
nari del Comune per ii funerale d'uno dei 
nostri, ce li avrebbe elia conecsgi ? —— Eh, 
no! — Ella sa bsnissimo che noi cattolici 
non facciamo la dimostrazioni violente, ella 
sa che noi noa rampisrio vetri, che uon 
facciamo a ssasi colla forze, e quiodi ci g- 
vrebbe risposto un bel n9! 
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Ma io creda a noi, sigaor Sindaco, ella 
colla sua concessione ha veramente dato 
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— Non volete? chiese il conte inviperito, 

— No, non vendo Ja mia casu! 

— Ebbene: voi noo volate fare un pic- 
colo sacriticio degli affetti di famiglia ad 
averne un largo compenso pecuniario?... À- 
srete da fare con me! gridò il conte nella 
massima esasperazione. lo sono ricco a voi 
not siete che va miserabile, Vi stanchero!.... 
Mi offrirete la cass in vendita quando non 
sarete più a tempo!. 

— Lo so d'essere un miserabile, signor 
conte, ma non ebbi mai bisogno della vo- 
stra carità, nè verrò msi a chiadervi ua 

pane per 1 miei figli. Del resto, continuava 
Anselmo, ci sono le leggi... i 

— Le iaggi ? chiese ridendo il conte. 

— Certo, le leggi! soggiunse Anacimo, 

— Cederanno al danaro l.... Voi non po- 
treto combattere meco.,, 

+ Mi sobbarcherò all'oppressione, la su» 
birò, ma non voglio cedere l'unica cosa che 
mi sia cara sì mondo dopo la moglie ed i 
figli, i 
ll povero Anselmo disse quest'ultime pr- 
role singhiozzando, mt il conte Valerio tion 
si commosse alle lagrime di quel misera che 
se ne stura dinanzi a lu! umilinente 09l 
‘ GAppello ia mano, 

— Volete duaqus vendermi In casa 7 

-—— Noa posso... non voglio... 

— Ci vedremo fra qualche terapo. Anda- 
tovene! ] così dicendo ii conte Valerio 
prese par us braccio Anselmo e lo spicse 
alla porta. L'operaio uscì dal sulone del 
conte piangendo, Nou gi ricordò veppure di 
galutncio. Scese dulla mugnitica scala è si 
portà ditiluto dulla moglie. Costa be ne 
stava agucchiando per rattoppare la vecchia 
qnimioia d'un bimbo, (Continue) 
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l'ultimo tracollo alla sue Rutorità: perché 
deva pur corvibesrs: cha i radicali n00 sa- 
raGno mai cn lei, tel quale nov vagliono 
sedare che l'affamatore dei popolo e il pa- 
ladino di Napol:one tl, e la parte conger- 
vatrico da questo istante sì separa da lei, 
da lei che par paura s'è mostrato tasto de- 
forento al radicalicmo, o che com ha dato 
questo primo passo, ne potrebbe dare sitri 
nolla via dell'opportunismo, che è la rovine 
mernie dello amministrazioni ! 

Questo noi le dichiariamo colla franchezza 
e toll' indignazione che ci è Inpirata dalla 
nostra coscianza s dalla nostra digalià pa 
rimonta offese, protestando solennemente 
coutro il decreto da Lai amesso, perchè 1. 
funerali di Barfani si facessero a npeso del 
Corune, e quiudi anche coi danari di noi 
cattolici 1 

— Martedì a mazzagiorno fu compiuto 
nei crematojo Gorini si Cimitera Mopu- 
pevtalo l'abbrustolimento del corpo di A- 
gostino Bertani, le cui ceneri furono race 
salta in ve'urna di bronzo, donata dalla 
Società di Cremazione. 

Yi erano naturaimonte tutta le individua- 
Htà più spicorte della Frumassoneria Mila. 
nese, a la Lombardia da ad intendere che 
{uiti i pregetti alla corimonia riportarono 
ottima imprefsione dalle fiamme purifica- 
trici, 

Quella del Bertani è la 435" cremazione 
Compiuta in Milano. 

Il Bertani stereo dichiarò da uno serilto 
di valere, dopo morto, essere cremato : «d 
it prova si adduca il segusote autografo, 
che noi riportiame testualmente per la sta- 
ria dei nostri tempi, quantuncguo ripugni 
alta dignità unana e ad ogni delicato ssn- 
tire, Secolo: 

«29 febbraio 79. 

«i Paolo Gorini conservatore e distrut 
«tore della corogaa umana, l'amico Ago- 
«tino Bertani uflre a raccomanda questa 
« itminagina sue, perchè ricordandolo affet- 
«iuvsamenta come suo sMmiratore, gli pro- 
« pizii i misteriosi fuochi cha combureratine 
« la logorata carcassa, » 


ELoma + La Lombardia ha da Roma 
4: ler, fuori di porta S. Sebugtiano, una 
comitiva di vanti persone rimase avvelenata 
dai rino adultorato beroto ia un'osternta, 
Ebbrro le prime cure alla staziono sauitaria 


e furono iraagortati a Homa: due di questi | 


digraziati versano ancura in pericolo di 
vita, 

Bi igtruirà tu processo contro l'oste av- 
velenatore. 


Ttavernmna -— Il Asvennate pubblica 


un'altra icitera di Domuoico l'arini dichia- 
rente che non acesttori nessun mandato in 


‘ veti collegio. Eletto rinuncieri. 


Desidera gii si risparmi un ribato qui è 
rigcitto ad ogni costa, 


Vicenza — Sedici braccianti um 
rase e mezzo fa, levoravano nolla Villa 
Qogertini, Uno di essi, cho troravagi più 
avaoti degli altri, smorendo ìa terra mide 
spuntare dei pezzi di metallo bianco, Va 
da ef che li giudicò d'argento, a ne comu- 
nicò ai compagni la scoperta. Tatti gli si 
focero «d' attorno, 6 ii lavoro prese uno 
siancio grande. 

À una trentina di contimetri solita terra 
coi pezzi d'argento si trovarcuo anche delle 
SOVIALO, 

Il capo raccolse lo monete in un cappella 
e con vo suo confidente — forse pratico di 
numigmaticn! — si tirò da banda... per 
decifrare l'epoca, la quantità a la qualità 
della monete, 

Frutto dello lor solitario ricerche fu che 
a ciascuno dei braccianii toccava una #0- 
TIBIA. 

A taluno la divisione parrva fatta coi pi- 
stem del leone, a ne mormorò. 

Allora gli furone date altre 8 lire in 
Aggiunta. 

La cosa ebbe fine così per il momento, 

Deno alcun puco il capo e li confidatta 
si misero a viaggiare... 0 & cambiare monete 
d'oro, 

La questura notò queste è volle vaderri 
chiaro, 

La conclusione a cui arrivò fu cha di 
questi giorni 1 i6 braccianti tutti com- 
presi s nessuno cecattuato furono urregtati, 

Però sappiamo di uno di assi che vena 
già rilagciato, 

Queste notizie le abbiamo avute non 
da fonte ufficiale. Ci riserbiamo di com» 
pietarie, Così la Provincia di Ficensa, 





ESTERO 


Germania 


Fu presentato al Heichstag un rapporto 
che contiane lo stato analitico di tutte la 
dispogizioni legali che egistettero g esistono 
in Gormenia relativamente RI invoro della 
domeniche e degli altri giorni. Questo di. 
aposizioni soco classificate in erdino di 


data; le più antiche risalgono ai 1760, ed | Tipografia dei Fratelli Visentini in Venezia, | 


bango sopratutto per oggetto d'impedire 
tha sia turbato il servizio divino e di per- 
mettere gi domestici, agli apprendisti ed 
ai coromessi di assistervi. 

Quella del aecondio pariodo hanso usa 
diversa portata: esge tendono ad ottenere 
il riposo pubblico, non. solamente durante 
al ssrvizio diurno, ta durante tutto i) 
giorno festivo, e preibiscono quindi ogni 
lavoro capace di turbare questo riposo, 
ganza preocouparsi dal lavoro nei jocali 
chiusi, cinà nelle fabbriche, Bi vede che in- 
somma le ordinanze di queste dua cleasi 
sono espentialmente destinate alla protezione 
del culto, Quella inveo» dalla terza classa 
Bagno we carattera socigia ed economico, 
ed hanno per oggetto l'aprlicazicge più 0 
meno completa di quasto principio; che le 
domeniche e i giorni di festa devono assore 
consatrati alla riffsesione e ai riposo fisico. 
Così preibistono il lavoro nella officina è 
nelie case di commercio, salvo dei casi 
specificamente indicati. 


— Un altro bel trionfo sta per ottenere 
la Senta Sede, Già g1 è parlato di trattative 
affatto confidenziali {ra il porerno grandu- 
cale d'Assia per mezzo di mons, Bpolrerini, 

Questi trattati stanno per ottenere un 
primo buon successo, € la sede di Magonza 
da tanto tempo ineciata vacanto sta per 


avaro il suo titolare, Il Folksscitung di 


Colonia sbuunzia che probabilmente sarà 
nominato il Rev. Haftner, del capitolo me- 
tropolitano di quella città. Quindi son 
rimarrebbe più sede alcuna vacante dall'e- 
pocer del Colturkempf. 

H canonico Haffasr passa per uno dei 
più dotti ed emioenti del clero tedesco, è 
nal tempo stesso è nuo luminare fra gli 
gcrittori letterari cattelici sd è piena di 
zolo per la opere cattoliche. 


— À Monaco di Baviera ebba inogo una 
confurenza ministeriale, alla quale partecipò 


anche ii re, Le rispettiva risoluzioni val. 


gono come segreti di Stato. I° più che pra» 
babile un gabinetto Fravkepetein, cio cate 
folico nel miglior senso delle parole, Il 
debita realo sorpassa cisquanta milioni di 
marchi, 


— Para che il Santo Fadre abbia inviato 


con lettera autografa i suoi più vivi rin» 
graziamenti all'imperatore Gugliejmo per 


il magnifico deno inviatogli per la felice 


conclusione della mediazione, 


Kigitto, 


Mons, Sogauro soriva cho malgrado i ripe 


tuti suoi tentativi è appoggio che gli con- 
sedono di buon grada diversi Cossoli euro- 
pel, non ha potuto finora ottenere ia libe- 
razione dei prigionieri, Non dispera tuttavia 
di pervenire a liberarli 0 non lascia ogni 
maggiore sollecitudine per raggiungere 
questo scopa, 


Francia 


Ti generale Bonlanger, il facoso repubbli- 
cano, il membro del goverto che avversa 
1! concordato, e si è messo in lotta colla 
Banta Sede, pare non abbia saputo 0 voluto 
istiliara lo medesime massimo in famiglia. 

Uos dalla sue figlie sta per prendera il 
velo sì Sacro Fuore. 


Svizzere 


La vedova del colonnello Christ Merian 
morta festà ba lasciato alla già ricca città 
di Bagilea la ingente somma di veti mr- 
lioni dei quali nu terzo al comuna borghese 
s duo terzi al comune municipale, 

Approfittando del legato di due milioni 
a mezzo lasciatota dal russo Humine la 
città di Longana si prepara & trasformare 
la ann accademia in università, 





Cose di Casa e Varietà 





Indicatore Commerciale Veneto. 


Guida pratico amminiatrativa delia Città 
e Provincia Yonete, Sappiamo se pregati 
rendiamo di pubblica ragione chi con di- 
spaccio 13 aprila a, c. del Ministero d'in- 
dastria, Agricoltara e Commerolo al nume- 
ro 26853 di Hegistro, venne, pella Legge sui 
diritti d'autore Rpprovata con R. D. 19 na 
vembra 1388 N. 1049, rilasciato brevetto di 
autore all'ing, Ernesto car. Volpi, pell'opara 
anzidetta, che sbrtirà saohe quest'anno ri- 
reduta, corretta ed actresciuta, 

Birigere domande ed associazioni alla 


-___IL GITTADINOITALIANO 


Rinnovazione delle Hste dei Giurati 


H Muvicipio di Udine ha pubblicato i 
manifesto per la iacrizione nella lista dei 
giurati. Tutti i cittadini psr i quali con- 
corrono ie condizioni relute dalla feggo e 
Indicate nol manifesto raunicipale dovranno 
presentarsi per la iscrizione presso Puificio 
di nnagrafe non più turdi dal 31 luglio p.p. 

Coloro i quali ai rifiutasssro di adempiere 
codesta prescrizione euranao puniti con anm- 
menda di L. 60, 


Corte d'Assise di Waine 


Nella udienza del de 0 maggio 1886 
vating trattata la crusa Paycottini Giacomo 
detto Marion fu Giacomo d'anni 265 villico 
di Gemona, accuseto di parricidio. 

L'uccusnto ha confessato di aver tolto di 
vita il proprio patlre nella sera del 19 no- 
vembra 1586 in Campo di Gemona, facen- 
dale cadsrs a terra con un forts colpo di 
bastone vibratogli al capoenoa avendo de- 
gistito dai percuoterio finchè non si pare 
puage Cha era morto, 

A meszo di una carrivala lo trasportò 
poi ad citre un chilometro di distasza, in 
aperta compagna avondo conca di disporrà 
ticino sl cadavere più zoccoli, 11 cappello 
ad un seghetto allo scopo di aliontanare da 
sè ugoi sospetto dando ocsagione così di 
credere cha quell'infelica fosse etafo pociso 
colto in fagranza di un qualche furto di 
lagua. 

Scoperto il cadnvere, la sezione conetatò 
che il Passottini padre aveva ricevuto ner 
li meno nove separati colpi quagi tutti alla 
testa che produssero lo afracellamento del 
cranio cagionando la sua inorte immediata, 

li figlio, dopo avorio accoppato, con spa- 
ventevole cinigmo, simulò vito dolore ver. 
sando ligrinie sul corpo del padre sd assi- 
stendo alle più minuie pratiche religione, 
Ma noti dei sospetti sul di lui conto fini per 
confessare il ba0 misfatto, cd all'udienza ri- 
perù tala sua confessione, senza commuoversi 
sila vista degli oggetti che gli aervirono per 
compiero l'atroco azione, ed uscoltando 
colla più ribatinata indifferenza tutti £ par- 
ticoleri che vennero deposti dai testi 
moni, e facendosi denigratore del proprio 
padre aecusandolo di tsdra, come per fer 
gotostetà che Fatto da lui commesso era 
stato utile alla società sbarszzandola di on 
delinquente. 

Condanna capitale 

Questa  mattiva ha avuto termino il 
procseso del parricida Paucottini, 

Avendo i giurati negate je pitosuanti, 
i perricida fu condannato alia pena di 
Morte, 

11 Ledra oltra confine 


Ci rifariscoro che si larora sulla strada 
provinciale che va da Trivignano a Noga- 
rado per contlarre il Ledra in questo passa. 


Per l'incendiati di Dilignidls 


IY Hienco delle offerta pervenute alla 
Curia Arcivescovile per i danneggiati dal- 
l'incendio di Dilignidie: 

Portocchis di Chiaziellia L. 1.80 — id. 


di Mortegliano L. 14.33 — id di Fozzuelo. 


L. 860 — H, di Driolesss L2 — id, di 
Venzone L. £. — id. di Colloredo di Prato 
colt'unita filiale di Nogaredo L 10, — 
Lestizza  filinle di Mortegliano L. 6. — 
Sammerdenchia filiale di lFoszuolo Lira 
460 — Mer. Pasquale della Stua L. #i 
— Mgr. Gira Domenico Foschia L 5. — 
Mer. Gio, Batta De Pauli L, &, 
Elenchi precedanti I. 201.4 
» 260,67 


Afflttanze d'una oclonia 


. Mell' Ufficio della Congregazione di Carità 
di Udine, giusta manifesto ingerito nel n. 
109 del Foglio Periodicn della R, Prefetiu- 
ra, Bi torrà nel giorno 13 maggio andente 
allo oro il antim., nona pubblica asta per 
affittasza novennale di une colonia sita in 
Pergorenno, Comune di Pavia d'Ildina, 
Campi Friulani 47 ciros con casa colonica, 
Base d'asta —- I. 1i654,25 aonue, — Depo- 
sito per adire all'asta L. 116. 


Totale 








TMario Suoròo 
VENERDÌ 7 maggio, 8. Stanizieo r, 





MERCATI DI UDINE 


Udine, © maggio IRSA. 


Ì Cereuti 
Marcato B0AFG0 
Granotareo A proziz stazionari però fermi, 
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Barco i prossl che sf leggono sulla pubbilca 
tabella a mercato compiuto : , 


fraud, com. nuovo lt 11. a 19.60 
id. Uingtantino wo 166% » 10.60 
Li. Glellons cor. nusvo > —- è 13, 

Paginall di pinonra sl quintale >» [3-1 


Pollame 
fico molli pulcini e scarao di roba fatta, 
si ventettero i 


Datil i paiù » 1600 » DIO 
Gallina * = AU» 450 
. Botondo tl morlto. 
Uova 
Yonduta 45000 dg L42440 H milo 
Foraggi 


Ualmo, 
Lrosgi covell. Li 
iamo i prezzi praticati! per ouintale: 
8! vendetta - di por quinta 
I ffoni huotti 
bi, ascondari 
Faglia » 


TELEGRAMMI | 


Chicago & — Gii operai socialisti pub- 
blicarono ieri une circolare chiamando gli 
operai alle armi, 

Gii scioperanti attnecarone gli operai di 
alerne fabbriche che non cessaron di lavo- 
rare. (Quiedi pelie ora pomeridiane attao- 
carono la polizia con pietra a facili, 

Us ufficiale è morto ed uno gravemente 
ferito, 

Parecchi riottosi ‘furono presi e fucilati, 
Nolti acrestati. 

L'argenale è protalio dalla milizia onda 
evitare ut attacco della folla, 

Un dispaccio da Miiwaskee annuncia cha 
la folia tirò sagsato contro La milizia, che 
avendo nvuto alcuni feriti, tirò all'arik, 
furono spediti rinforzi a Milwankea, 


Chicago & — Un combattimento acciui- 
io avvenne iarsera tra la polizine i. go- 
ciatisti, l 

Questi in numero di circa 15 mila tene 
vaso una riunione cui la polizia intimò di' 
sciogliersi. I spciatiati rieusurono. 

Furono lanciate parecchie bombe di dina» 
mite. Uioghe agenti di polizia rimasero ue- 
cisi e parecchi feriti, ci 

Le polizia fece fuoco e circa ciaguanta 
sociuliati rimasero feriti 6 parscci mortal. 
menta, 

Lonsra G — li Daily Chronicle ha da 
Vienna ; . 

Une forest: prossima a Livadia dia tiam- 
meo da tre giorni, Supponesi l'incendio sia 
Qpera dei niobiliati, 

Atene &G — Gli sforzi di Mony 
vincere  Deltijaani alla necussità 


da Li dA a 059 
4.50 


se don- 
i dare 


soddisfazione alle potenza cominciando a 


demobilitare rimangono iofluttuogi. 
Deljanni & deciso di nou diminvire l'e- 


sercito prima della partenza della flotta 


internazionale. 


Le potenze nogoziano direttamente fra 
lore per un'accordo amichevole, 


Atene 5 — Mulla fu deciso ausora circa 
uo tnodus procedendi ulteriore. 

Nenbra che prevalga nei rappresentanti 
delle cisque potenze il pensiero di diri 
gere a Iolijanoi una nota conelusiva di- 
chiarante insufficiente la precedente risposta, 
Gi si chioderebbero spiegazioni immediate 
precise citta i termioi del disarmo. 


Atene 5 — La corta è i rappresentanti 
dalle potenza. assistettero ai Tedeum. Si 
rimarcò lau fredezza nello scambio doi 
saluti fra Dalijani è i rappresentanti d'1n- 
ghilterra, Gerinanis ed Austria in confronta 
degii altri reppresentanti è apecialmente 
di quelli di Trancis, Turchia, Italia @ 
Russia coi quali vensero gcambiati saluti 
cortesi, La cerimonia fu fredda. | naspialei 
degli esteri non andranno coniò il solito a 
futicitare io corpo il Re holta folla al Te- 
deum ma nessuna acclamazione, La erita- 
zione è scnpre incerta, Licesi che Delijani 
mauterrà integralmente 1 termini dolla 
risposta. 


Atene 6 — Notizie da Lerissa recano : ] 
Torchi concentrano trapps nile frontiare 
greche, 


Costantinopoli 5 — Uircolanoa nuove voci 
di cospirazione al Paiazzo, Rparge proba- 
bilmente dei partito religioso  muasuimano 
che spingo il Sultano a Boiogliore  militar. 
mento la questione grece in presenza del- 
l'esìtazione delle potenze, 
lati mm _ I nr] 

IECIICIKINI IDI HCIABA 

è Magglo #555 
Rand. it. & dig god, Vinglio 1886 da L. SESB AL BRAS 
là, ta i gono, 136; da LO Ahtsa Lo SéTk 
da F. SG 40 a Fi HGO 
da PF, Biab a P. EG4E 


da L. 300.508 LU 400,38 
da L. te SA a L. 990.33 


Gand. auatt iu CRrla 
td in argento 

Fior, ef. 

Banconste atatr. 


GARLO MORO gerente resuonsabile, 


ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi avviso fa IV pagina.) 
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LE INSERZIONI per l'italia è per } estero si r 


ORARIO DELLA FERROVIA 
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PAT/CELNZE LI EUEVITVI 
DAVBINE A_UBINE 
ofe 1.43 gut, misto È ore 2,30 ant. mis. 
» G.10 » ombib. » T.57 » diretto, 
ar » 1920 » diretto | da» S54 » omnib, 
:Faxzzia » 14 60 pom. cmnib. || Venezia» 3.30 pom, >» 
se » 531 » » I » 6x8 a diretio, 
>» 8.28 » diretto |! » 315 è ompib, 
ore 2.50 ant, misto ||" "ore 111 not misto 
i Pato > T.64 » 0 nd, da >» 10—- è» omuiib. 
UorMone » Gdf pom. è» | Cormons » 12.50 nom, è» 
: s Bd è» *. » GU » » 
ore 5.50 ant omnib. I pre 9.13 apt, cmnib, 
i paro >» 7.45 » diretto || da » 10.10 » dirotto 
Foxtmza »+ 10.30 > omoib. | Poxtegza» 5.01 pom.omrih 
» 425pom. » | a TAO è « 
» (36 » » S.20 » dicetto 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


sitagione di lidize RP. Iatituto Teenl Sar 
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deb- 80 ore 9 ant; fore è pom.| ete È pom 

Barometro ridotto a 0° alto 

-snetri 110.01 enl lipello del 

«Mare. . + , milim. 766,3 764.ò | TRA 
Umidità relativo . 60 45 rd 
:Rtato del cielo Bereno miete misto 

: Acqua caden té + + 4 * — _—- __ 
‘Fento i Girezione . . . — SN — 

SRL 4 velocità ohilom. 1) N) Dl) 
“Vermonetro centigrado , 13.7 16.6 10,3 
Jemnperstora massima 180 Temperatura  miImma 

‘ minima 5.5 all' aperto 8 
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E ANPICA FONTE PRO 





AQUA FEREBUGINOSA 
Unica per la cura a domicilio 


Medaglia alle Eaposizioni de Milano, 
Frantolorig sim IABI, Trigate IBA2, Nizza & Torino 1994. 


Il Sig. Dellocari di Yerona prese in affitto da 
Comune di Pejo nta l'unte ella quila il Governo, » 
garanzgio del pubblico, tmpose il nome di Fontanino 
da Peso per distingucria dalla rinomata Antic: 
Fonte di Eejo dova da acesli vi suno gli 
Stulblimenti di ema 

ll Bellocari novo uvenlo smertio della detta 
Aqua por la sun Inferiorità e offrendola col suo vero 
nome, inventò di sostituire sulla etichette della bot- 
tiglis o sui stampati quelio di Ztsca Fera Fonte 
di Pejo conuzerando, per ta legalità, sulla copsula 
il pome di fonfantna in carattere inieroscopico ande 
ton sig veduto. Con questo cambinim nto 1 suoi de- 
positari sj permettono di venderla per Aqua del- 
l'Antica ITonte di EFejo i chi domanda 
loro semplicemente Aqua L'ej:» avendona 
Inaggior guadagno, 

Onde togliere ai venditeri dell'Aqua del Bello- 
cari la prgsibilità d'ingannare il pubblico, la aotto- 
scritta Diresinny prega di chiedere sempre Aqua 
delAntica Fonte di Pejo el esigere 
che ogni bottiglia abbia etichetta a capsula con 
sopra ANTICA-FONTE-PEIO-BORAHERTI, 


La Direzione: 6. BIYRGHETTI. 


TIRAGDAIEHGRAERAARL] 


ME" R-' Porrochi e Sionori Fabbrisier 


i FARMACIA 


LUIGI PETRACCO 
UDINE - in Chiavris - UDINE 


Il sottoscritto avverte La ana pumeroga clientela 
che nella eno l'armacia trovnai nn copioso ussut- 
timento di Candele di Cera delle pritcarie Fube 
briche Nazionali, 

Così pare Lryvas anche uu ricco nesbriimento 
forcie a consumo, Bia per nsn Fumerali come per 
Processioni, ii tutto a prezzi Irmitalissimi; perchtà 
iù suddetto deposito Lrovandosi funri della cinéa 
deziama, non è aggravato da Daeio disoria; 
divoltrosolleva i Sigg. Aoquirenti dal disturbo 
a dalla perdila di tempo qnt doveri ull'occorrenza 
civolgore all'Ammniniatrazione del dazio murato, 
vanto per la sortita che per l'entrata in città, 


Luigi Tetraceo 
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UDINE — TIPOGRAFIA DEL PATRONATO — UDINE 





Jil deperimento, mu è migliorata la nutrizione, e lo sviluppo dal. 


È 
È 
D 
È 
5 
5 


20 as ero 90 


Lo tossi si guariscono  coll’uso delle Pillolo 
alle Fonico pro parate dai furmacisti Bosero è 
Sandri dietro Il Duomo, Udine, 


ANNI D'ESPERIENZA 


3 


ai 


3 
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GLORIO 


Liquore stomatico da prendersi solo nel- 
l’acqua od al Selta. 
i Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 
i facilita fa digestione. 

Sì prepara 6 vendesi alla farmacia 
BOSERO a SANDRI — Udine, 






«Alla Far 
AG. LUCIA 

UDINE — Via Giuseppa Mazzini — UDINE 

Vehdesi una Farina alimentare razionale 

(>, goex 1 EECOVINI 
























di , 

Numerose enporienze praticate con Bovim d'ogni età, nell'alto, 
eedio o basso Friuli, hanno Iuminosamento dimontrato che questa 
Farina si può sons'aliro ritentra il migliore a più aconormmeo di 
tutti gli alimonti atti alia pubtrizione cd ingraazo, con effetti pronti 
a Borprondenti. co. . 
a poi una spaciale importanza per la nutrizione dei Vitelli 
È notorio cho un sitollo nell'ibbandonare 11) latto della madra, 
rleperigce non poco; coll'uso li quieta Ferita non solo è impedito 


l'agimala progredisce rapitameta, 
La granda Féeeren che se no fa dai Vitelli sui nostri mercati ad 
il ciro prezzo che si pagano, spetialmente quelli tene alievati, de- 
vono delerminara iulti ghi sllevatori ail anpenffittarne. 

na dolle prove del roslo merito di questa Farina, è il subito 
samenti dal Latlo nelle vaccelke o lu vun maggioro denaità, 

. AVA. — Kocenti esporiente hunt inolito provato che si presta 
con grande vantaggio anche allo nuirezione dui suini, o per i giovani 
animali spocielmente, è ann alimentazione con risultati inguperabili 

prozro è mitiazime. Agli nqguivagti asragno impartita la jutro. 
tiopi nocassarie per L' uan. : 


«2 INDISPENSABILE è 


È mn articolo di tutta movità che dovrebbe trovare! 
sul tavolo di qualunque scrittore, uomo di lettere, nome 
d' affari, impiegato, avrocato, notato, 860, 

I Indispensabile, altre ad essere um oggetto ntille 
simo, può servire anche di elegante ornamento da scrit. 
tolo per signora. 

Prezzo 1 Lira, 


Daposito alla libreria del Patronato, Udine. 











eni print 
MALATTIE DEI VINI 


maiali - 


Preparazione per togliere ni vini }' odore 
Ri mula, fusto o botte, ni 


La elterazioni cho pervengono più facilmente ai vini 
sono l'odore di muffa, fusto o bolte e quanto sia difficilo 
il guarire tali vini tutti Jo agnao. Iibbena il Laboratorio 
Chimico-Enologito di Torino con recanti studi ottenne 
Una preparazione la gquele toplie infallantomente talo 
melattia ed il vino cont Eusrito acquista maggior forza 
a Tobustezsa. 


Se ne garantisce l’ elfetto 


Dose per 200 litri vino da gurrira Li. 3.50, In Provin- 
ta aggiungero cant. 60. Per l'ostovo unira ja speso postali. 

Daposito presso | Amministrazione del Giovacte Al 
Cittadino Italiano UD, 
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VENI Questo mecchina si può ancha nuute cut piade assliaunto 
al'inahico di ipipugoatura up pedale” 


MAUCHINA 
AMERICANA 
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Profondità dal bragelo 


casso ntraprainario. 


Preto L. Sh, imballag 


Aioccrina tedesca 


yer 


an Profondità del brac- 

sio cent. GO, Robmuatis: 
nima, verticalo, a dop. 
pio padala, velocità di 
FOO giri ol minute. 

Prezzo L. 50. Imbal. 
faggio L. BG. 

SI possono atgura an. 
sicella di 2h ceni. di 
UD UGHUTA. 





Rappresentanza presto 1° Ufflelo Annunzi dal Dittadita 
Italiano, Yia Gorghi N. 28, Udino, dova trovanei pure jin 
deposito gli utensili occorrenti all'arte dol traforo. Vendita |È 
ai prezzi del catologo che Fi spedisca grafia 


i te: I w franco a chi | 
| no fa richiesta all'ufficio euddatto. l sn Ì 











VETRO Solabile NOGIOSTEO AGIO 
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A Bacon cont, 0 » Tuevasi in vendita presso l'efs 
Dirigersi all'ufficio semana) = dele amnunsi del nostro giornala, 
del zoutro giornale. ni dasen, sep iniruziona, L.A. 


STARETE Tai VE LIETA PATTI DEE IL DTT pen PISCINE 


— rs — 


Il più grande antierpelico 6 deparatito degli nori 


e del sangue, dl è 4 


CROMOTRICOSINA 


derivante dal principio dei simili, e composta 
sotto forma allopatica dal Duit. PEIMANO di Genova 


s-max Se j_- __—______: 



































Lettero di medici dislinti, con molte testimonianzo sane a 
disposizione degli tperaduli pressa il Notaio Viotti in Cenove, 
Palazzo Ponco, Pipzza © Limpudi, qunlroente Riavaetra, livor- 
nése, ora abitunta in Conova, Via, Hocnardo, 27) «tblr do- 
vuto »bbandottara en pubblici servizio gior lu gravi. molestia 
d'un'erpete pruripinaso, ribelle it ogui cura a cha dutava da 
20 a più anni os kia atato guomin da cura interna ed asterna 
dalla GCromolvicosina del celeles Dott Foireno, — D'essaro 
pur stuia guarita dalla Crauvudrtegnini do espet: è cesso, è 
the aveva Fallito ad ogni cura to confessò dinanzi al vr con- 
4949 di distinti madici genevesi ih conosciutissime rignore 
Hackele Paliegrini, proprivtattia dalla notessiima Villa Poche! di 
Corniylianò, a d'aver ad un tormpo acerdsgiuta di molto la aus 
eepigliutora. fl avér vinto collu Cromotvicasina Uun' arpeta ri- 
bollu cha lo mertirizzò pat 2 anni, c l'essere carfo di vincore 
ed un tempo ln eni cilvizio, Lo attesta com lettera il sig, Liesgt 
Pugliesi oli Rirdini, Via Voscovulo, BD, 960. D' aver vinto una 
cronica psoroffabuia evpeticz. ga per più di duo tergi D'morme 
Bub è trententaria calvizie pura con pubblishe Lettere Lo cor- 
ferma il prof. cav. Federico Alizori, once della letteratura 
italiana, concaciutissimo in Gonoyva, 

Sagé cnnii pps a tutto 1 mondo la pubblicha attestazioni 
dei coslobre arlieta dl canto Settimio Mulveszi ora a Firenie 
che confaesn di dovero alla Cramotricosina ia guarigione di 
Ugn aromica artrite, d'un erpotismo è di possedere ora una 
florida salute che l'ha roslmanio riagiovanita, cortienimo ed 
un tempo di vincore la sus calvizio ehe dota da 40 anni. Inoltre 
ho la vibtoria sullo calpiririn ogni atà, che però richiede gran 
fempò, som si pub rilevato dopo 3g 4 angi aull'iprentore 

sla Cramotriccsina a in 20 circa fotografie d'individui noti 
simi in Genova e cho sì ponsono vorilicare atta Fotografia 
Balutto in via Nuova, sig il minor benafizio che apporta la 
Orampotricozita, ogni iporedale Li può rilevare dui cumerosi 
attestati, da Igttere che d'ogni parta d'italia o fuori son vi» 
sibili prasso il sig. Francosco Freti, Via delle Grazio 13. 


Deposito in Udine prosa l'Ufficio annunzi dal 
Callastino Hatiano, 





